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MODIGLIANI, la sua vi-
ta travagliata, le sue opere,
le sue città. Venerdì alle 18
alla Libreria Rinascita di
via Ridolfi è in programma
la presentazione del li-
bro-catalogo “I luoghi di
Modigliani tra Livorno e
Parigi’’ di Luca Dal Canto,
regista, videomaker e foto-
grafo. Oltre all’autore sarà
presente l’attrice Roberta
Stagno che leggerà alcuni
brani del libro. L’incontro
sarà coordinato daMichele
Cecchini della casa editrice
Erasmo.
Luca Dal Canto ha voluto
ripercorrere, nellamostra e
nel libro-catalogo sugli iti-
nerari di Modigliani a Li-
vorno e Parigi, una sorta
d’indaginemolto approfon-
dita su come e quanto quei
luoghi siano mutati in cir-
caun secolo di cambiamen-
ti sociali, urbanistici e cul-
turali, mentre dall’altro la-
to ha inteso ripercorrere,
proprio attraverso gli scor-
ci offerti dalle due città (Li-
vorno e Parigi), la vicenda
artistica e umana di Modi-
gliani, uno dei pittori più
controversi mai esistiti.
Vengono proposte diverse
fotografie che ritraggono
45 luoghi, di cui sette si tro-
vano nella città natale di

Modigliani, Livorno ap-
punto, e 38 nella capitale
francese, legati appunto al-
la straordinaria figura
dell’artista toscano. Il tutto
però riproposto nella ver-
sione odierna: i luoghi di
‘Modì’ come sono oggi. Il
volume è impreziosito dal-
le illustrazioni grafiche di
EnricaMannari e ciascuno

scatto è corredato da un’at-
tenta e minuziosa didasca-
lia in cui si delinea un epi-
sodio tratto dalla biografia
di Modigliani.
Ilmateriale, frutto di un’ac-
curata ricerca sto-
rico-bibliografica, permet-
te di ricostruire e approfon-
dire sia la tormentata vicen-
da umana di Amedeo Mo-
digliani, compresi i suoi
eterni conflitti interiori,
sia il suo notevole percorso
artistico. Una storia ricca
di bistrot, strade, palazzi,
piazze, luoghi di lavoro e
ambienti un tempo pieni
di vita e di cultura. La figu-
ra di Modigliani, affasci-
nante e unica nel contesto
artistico dei primi anni del
XX secolo, ha fissato in
questi luoghi e inmodo in-
delebile, l’immagine ro-
mantica e incompresa
dell’artista geniale.UnMo-
digliani che si rese incapa-
ce di aderire alle tendenze
espressive della propria
epoca: motivo per cui è
l’unico che ha saputo im-
primere alle proprie opere
uno stile personale ed enig-
matico. Il volume si apre
con le prefazioni di Gior-
gio Cricco, storico dell’arte
e di Murielle Levy, docu-
mentarista e produttrice ci-
nematografica.

Alessandro Sansoni

CONILMESEdi dicembre torna per il
secondo anno consecutivo a Vinci “Un
museo coi fiocchi!”, programmadi even-
ti, progetti e aperture straordinarie firma-
te da Museo Leonardiano e Casa natale
di Anchiano. Un’offerta ricca e variegata
nel segno del Genio che arriva fino al
giorno dell’Epifania. Ma veniamo alle
iniziative. Ad aprire e chiudere il calen-
dario due tappe per i più piccoli: il 7 di-
cembre, alle 16, sarà la volta di «Un albe-
ro di Natale geniale», nella torre del ca-
stello dei ContiGuidi, con i bambini im-

pegnati nella visita al museo e nella rea-
lizzazione di addobbi natalizi ispirati al-
le invenzioni delGenio e destinati ad ab-
bellire l’albero delMuseo.
Il 4 gennaio invece, alle 15,30 l’appunta-
mento è con «In viaggio con iMagi», do-
ve i più piccoli sono condotti alla scoper-
ta del celebre dipinto leonardiano “Ado-
razione dei Magi” con tanto di laborato-
rio didattico ad hoc.Ma con “Unmuseo
coi fiocchi” c’è tempopure per visite gui-
date gratuite (21 e 26 dicembre, 6 genna-
io), senza contare che per Natale Museo

eCasanatale sarannoaperti gratuitamen-
te dalle 15 in poi.
Da segnalare infine che, durante le festi-
vità, le famiglie con bambini potranno
divertirsi tra enigmi da risolvere e indo-
vinelli sul percorso museale grazie al li-
bretto interattivo intitolato GiocaMu-
seo. Per maggiori informazioni e preno-
tazioni, cliccate suwww.museoleonardia-
no.it oppure potete contattate l’Ufficio
Turistico Intercomunale di Vinci allo
0571 568012.

Samanta Panelli

NON SOLO uno spettacolo,
ma un testo per riflettere (e a
lungo), su una fase della vita
che crea non pochi grattacapi,
soprattutto ai genitori: l’adole-
scenza. Sabato alle 21,30 al tea-
tro di Castelnuovo d’Elsa, fra-
zione di Castelfiorentino, si al-
za di nuovo il sipario sulla bril-
lante stagione organizzata dal
Gruppo Amici del Teatro, con
una rappresentazionemolto in-
teressante dal titolo “Fitti Con-
flitti’’ di Nicola Pannocchi e
Alessandro Giglioli, con musi-
che e luci di scena di Antonella
Canonici, della compagniaGat.
L’adolescenza è quella fase del-
la vita umana, di regola compre-
sa fra gli 11 e i 18 anni, dove l’in-
dividuo acquisisce le competen-
ze e i requisiti necessari per la

successiva formazione di adul-
to. In questa età interagiscono
ed entrano in gioco fattori psi-
cologici, biologici e sociali che
formano il ragazzo, soprattutto
sotto il punto di vista caratteria-
le. Al cambiamento fisico si as-
sociano anche mutamenti ed
esperienze emozionali non in-
differenti. Un periodo costella-
to di ansie, inquietudini emalu-
mori.
Nella rappresentazione emerge
in chiave comica il rapporto fra
unpadre e un figlio in età adole-
scenziale. Gli autori si sono
messi in gioco utilizzando la
passione e l’amore per il teatro
per creare un testo divertente
ma al tempo stesso frutto di in-
teressanti spunti di riflessione.
Unmomento difficile della vita

visto da due angolazioni diver-
se, quella di un padre e quella
di un figlio. Nel ruolo del geni-
tore ci sarà Nicola Pannocchi,
che firma anche la regia dello
spettacolo, mentre il figlio è

Alessandro Giglioli. Un testo
da gustare fino in fondo e frutto
di una compagnia che vanta
un’esperienza lunga più di 40
anni, un’associazione che ha
vissuto notevoli cambiamenti
che l’hanno portata a diventare

un fiore all’occhiello per ilmon-
do del teatro in genere.
Ungruppo impegnato a dare vi-
ta a rassegne teatrali dove è pos-
sibile trovare dal vernacolo to-
scano fino a testi molto impe-
gnativi e anche di caratura na-
zionale. Il Gat è nato come enti-
tà autonoma nel 2002,ma l’atti-
vità all’interno del panorama
sociale di Castelnuovod’Elsa ri-
sale al 1972.Nel corso di questo
lungo periodo, il gruppo ha su-
bito numerosi mutamenti, tra-
sformandosi da compagnia de-
dita esclusivamente alla realiz-
zazione di uno spettacolo con
cadenza quasi annuale, in un so-
dalizio dinamico e poliedrico
impegnato contemporaneamen-
te in più produzioni di diversi
generi.

OLTRE 500 persone
hanno potuto vivere
dal vivo le emozioni
della cerimonia di con-
segna a don Renzo
Fanfani del 21°
Sant’Andrea d’Oro.
Ma in molti non sono
potuti essere presenti
al cinema ‘La Perla’
nel pomeriggio di do-
menica. Per questo
l’emittente Tv di Em-
poli Antenna 5 ripro-
pone la registrazione
dell’evento nella tra-
smissione «Senza Fil-
tro». Orari: oggi alle
23, domani alle 16 e
martedì 9 alle alle 20.

SARA’ la compagnia Unicorno di Vinci
a chiudere sabato alle 21,15 al Teatro di
Vinci la quinta edizione del concorso re-
gionale di Quarconia con lo spettacolo,
fuori concorso, “La sgualdrina timorata’’
di J.P. Sartre. Gli interpeti: Ylenia Spi-
nelli,Mattia Rigatti,Luigi Palandri,Lau-
taro Olivari e Samuele Picchi. La regia è
di Fabiola Veracini. Una rappresentazio-
ne particolare dove i riflettori sonopunta-
ti sul fanatismo e razzismo come mali di
una società perbenista e benpensante. La
vicenda si svolge in Louisiana nel 1939,
agli albori della seconda guerra mondia-
le. In uno stato Usa in cui, nonostante
mille parole e una legge apposita, l’inte-
grazione reale fra la popolazione bianca e
quella nera è ancora un’utopia lontana, si
assiste a un dramma che mette in luce
una mentalità borghese mai venuta me-
no.
Si tratta di una storia intensa dai colori
molto ‘accesi’, condialoghi densi di emo-
zioni e sensazioni. Il testo prende dimira
il razzismo e l’ipocrisia borghese statuni-
tense del primo Novecento. Lizzie, pro-
stituta d’alto bordo, si trova suo malgra-
do protagonista di una spietata caccia ad
un uomo di colore, accusato innocente-
mente di averla violentata. La società, so-
billata dai potenti che vogliono coprire
un ben altro crimine compiuto da uno di
loro, chiede a gran voce una vendetta
spietata quanto inutile.
Amore, rabbia, dolore, desiderio di giusti-
zia, buoni e cattivi sentimenti si alterna-
no in una ‘danza’ che travolge i protago-
nisti fino a condurli ad un inaspettato fi-
nale.Lo spettacolo, dopo essere stato pro-
tagonista in vari palcoscenici toscani, de-
butta finalmente aVinci, città dove ha se-
de la compagnia Unicorno.

«

TEMPO di Natale a Certal-
do. Sabato alle 15,30 alla Li-
monaia adiacente palazzo
Giannozzi apertura del pre-
sepe dell’associazione ‘Cen-
tro Storico Certaldo Alto’.
La natività, estesa su una su-
perficie di 50 metri quadra-
ti, è caratterizzata da statue
in legno scolpite da maestri
della Val Gardena e rivesti-
te con abiti in tessuto.
Ogni anno l’associazione ag-
giunge personaggi e arredi
nuovi. L’originalità del pre-
sepe è confermata dal nume-
ro sempre crescente di visi-
tatori. Suggestivo lo scena-
rio che fa sfondo alla nativi-
tà: negli anni è stato, di vol-
ta in volta, la campagna to-
scana, un villaggio di mon-
tagna innevato, un’oasi, l’in-
terno di una casa di contadi-
ni e la stessa Certaldo.
Successivamente sarà inau-
gurata anche la mostra dei
presepi costruiti dai bambi-
ni delle scuole dell’infanzia
nel chiostro degli Agostinia-
ni. Il presepe della Limona-
ia sarà visibile fino al 6 gen-
naio tutti i giorni dalle 9 al-
le 19: ingresso libero.


